
 

Novità fiscali Legge Finanziaria 2010 
 

Qui di seguito inoltriamo una breve disamina delle novità (poche) di carattere fiscale/finanziario 

introdotte con la Legge finanziaria per il 2010 (Legge 191 del 23 dicembre 2010). 

 

 

Riduzione acconto Irpef 2009 (art.2 commi 6-8).  

 

Viene introdotto il testo dell'articolo 1 del decreto legge 168/2009, che riduce di 20 punti 

percentuale l'acconto Irpef 2009. Per i contribuenti che non hanno applicato la riduzione 

dell'acconto, viene riconosciuto un credito d'imposta da utilizzare in compensazione di importo pari 

all'eccedenza versata e l'obbligo, a carico dei sostituti d'imposta, di trattenere dagli emolumenti del 

mese di novembre, un acconto Irpef ridotto, rideterminato ai sensi del Dl 168/2009. Obbligo, a 

carico dei sostituti d'imposta che hanno trattenuto al lavoratore e versato all'erario un acconto 

determinato in base alla normativa previgente (senza tenere conto della riduzione), di restituire ai 

lavoratori, negli emolumenti corrisposti a dicembre, l'eccedenza trattenuta. La quota eccedente 

versata all'Erario potrà essere recuperata dai sostituti d'imposta dai primi pagamenti utili. 

 

 

Ristrutturazioni immobili (articolo 2, commi 10 e 11)  
 

Disposta la proroga al 2012 della detrazione Irpef al 36% delle spese sostenute per gli interventi di 

recupero del patrimonio edilizio e in favore di acquirenti o intestatari di immobili facenti parte di 

fabbricati interamente ristrutturati da imprese di costruzione o da cooperative edilizie. 

Si chiarisce che le agevolazioni spettano, anche, per le spese sostenute, nel 2012, per interventi di 

recupero del patrimonio edilizio e nel caso di acquisto di immobili facenti parte di parte di 

fabbricati interamente ristrutturati da imprese di costruzione o da cooperative edilizie, sempreché i 

lavori siano eseguiti entro il 31 dicembre 2012 e che l'alienazione e l'assegnazione dell'immobile 

avvenga entro il 30 giugno 2013.  

La normativa di favore fiscale per il recupero edilizio, prevede, come noto, una detrazione di una 

quota pari al 36% delle spese di recupero del patrimonio edilizio per un ammontare complessivo 

delle spese agevolate non superiore a 48mila euro per immobile e la ripartizione in 10 rate annuali 

di pari importo. I contribuenti di età non inferiore a 80 anni possono optare per una ripartizione in 3 

o 5 rate annuali, mentre i contribuenti di età non inferiore a 75 anni possono optare per una 

ripartizione in 5 rate. Diventa, invece, a regime l'agevolazione che consente l'applicazione 

dell'aliquota Iva al 10% sui lavori di recupero del patrimonio edilizio realizzati su fabbricati a 

prevalente destinazione abitativa privata. Deve, però, trattarsi di prestazioni di manutenzione 

ordinaria, straordinaria, di restauro conservativo e di ristrutturazione edilizia per le quali 

l'applicazione ridotta dell'Iva era finora prevista solo transitoriamente, in considerazione dei termini 

di durata della relativa autorizzazione rilasciata dall'Ue. A maggio scorso, anche, l'Europa ha 

cambiato norme ed è, ora, possibile in tutti gli Stati membri introdurre un'aliquota Iva ridotta per le 

prestazioni nel settore edile. 

 

 

Incentivo ai datori di lavoro che non licenziano (art.2 comma 141).  
 

Previsto per il 2010, nei limiti di 12 milioni di euro, un incentivo erogato dall'Inps per i datori di 

lavoro, le cui aziende non abbiano effettuato nei 12 mesi precedenti riduzioni di personale avente la 

stessa qualifica e che non abbiano sospensioni dal lavoro, che assumano lavoratori destinatari 



dell'indennità di disoccupazione involontaria, di cui all'articolo 19, comma 1, del Dl. 636/1939. 

L'incentivo è pari all'indennità spettante al lavoratore ed è erogato secondo procedure specifiche. 

 

Banca del Mezzogiorno (art.2 commi 162-181).  

 

E’ prevista la costituzione della Banca del Mezzogiorno SpA.  

Finalità della banca è quella di sostenere progetti di investimento nel Mezzogiorno, promuovendo in 

particolare il credito alle Pmi anche con il supporto di intermediari finanziari. Per favorire la 

canalizzazione del risparmio verso iniziative economiche che creano occupazione nel Mezzogiorno 

è prevista una disciplina tributaria di carattere agevolativo, in base alla quale sugli interessi degli 

strumenti finanziari, sottoscritti da persone fisiche, emessi da banche per sostenere progetti di 

investimento di Pmi del Mezzogiorno, si applica un'aliquota agevolata nella misura del 5 per cento. 

 

 

Rivalutazione terreni e partecipazioni (art.2 commi 229 e 230).  
 

Vengono riaperti i termini per la rivalutazione di terreni e partecipazioni includendo nell'ambito di 

applicazione i beni posseduti alla data del 01/01/2010, in luogo della precedente fissata al 

01/01/2008. Conseguentemente, vengono differiti dal 31/10/2008 al 31/10/2010 i termini per il 

versamento dell'imposta sostitutiva e per la redazione e il giuramento della perizia di stima. 

 

 

Credito d'imposta per ricerca e sviluppo (art.2 comma 236).  
 

Incrementata di 200 milioni di euro annui per il 2010 e 2011 l'autorizzazione di spesa per il credito 

d'imposta per i costi sostenuti per attività di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo. Un 

decreto di natura non regolamentare del ministro dell'Economia fisserà le modalità di utilizzo dello 

stanziamento, l'individuazione delle tipologie di interventi suscettibili di agevolazione, le modalità 

di fruizione del credito di imposta e i soggetti beneficiari meritevoli di agevolazione.  

 

 

 

 

 

 


